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Progetto per uno sportello 

informativo e di documentazione

nella Casa di Reclusione di Padova
Il Centro di Documentazione Due Palazzi opera nella Casa di Reclusione di Padova da oltre tre anni, organizzando attività culturali che coinvolgono circa sessanta persone (tra volontari ex art. 17 O.P. e detenuti). 

Alla luce dell’esperienza maturata e dei bisogni emersi nel corso delle attività svolte, il Centro di Documentazione Due Palazzi ha progettato l’attivazione, all’interno della Casa di Reclusione di Padova, di una sezione del Centro di Documentazione stesso con Sportello informativo e di documentazione rivolto alla popolazione detenuta. 

Lo Sportello intende offrire ai detenuti soprattutto delle indicazioni pratiche, per agevolarli nel superamento di quelle difficoltà, di ordine amministrativo, giuridico, linguistico, che spesso sono di ostacolo ad un percorso di effettivo reinserimento sociale.

La presenza, sempre più massiccia, di detenuti stranieri ed in generale di persone socialmente deboli determina, infatti, la necessità di sostenerle con una costante opera di orientamento, sia per quanto riguarda i problemi relativi alla loro posizione giuridica, sia nella costruzione di relazioni con il territorio in vista della scarcerazione.

Cosa si può fornire con lo Sportello informativo e di documentazione

Lo Sportello, in particolare, si prefigge:

· di aiutare i detenuti a comprendere le sentenze e le altre comunicazioni emesse dalle autorità giudiziarie (che spesso contengono molti termini tecnici e riferimenti ad articoli di legge: un linguaggio pressoché incomprensibile agli stranieri e anche a molti italiani);

· di far conoscere ai detenuti le garanzie e le opportunità offerte dalla legge, per quanto riguarda i ricorsi ed i reclami, la fruizione dei benefici e l’ammissione alle misure alternative;

· di mettere a disposizione dei detenuti recapiti e informazioni più dettagliate: 

1. sulle cooperative sociali disponibili ad assumere detenuti in misura alternativa ed ex detenuti;

2. sulle Case di accoglienza che ospitano le persone scarcerate ed i detenuti in permesso premio; 

3. sulle strutture pubbliche e private a cui rivolgersi dopo la scarcerazione, in modo da non ritrovarsi abbandonati a se stessi.

Questo intervento informativo sarà completato da alcuni servizi di segretariato sociale: 

a. fornitura della modulistica per l’inoltro delle istanze e dei ricorsi;

b. fornitura di modelli di lettera con cui chiedere ospitalità nelle strutture di accoglienza, lavoro nelle cooperative sociali, etc;

c. fornitura di piccole “guide”, tradotte in più lingue, che agevolino la soluzione di problemi specifici, come il rinnovo del permesso di soggiorno, l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, l’ottenimento del permesso di telefonare ai familiari, etc.;

d. fotocopiatura di documenti (portati dall’interessato) necessari a corredare istanze e ricorsi.

Inoltre i detenuti potranno consultare, direttamente nella stanza in cui sarà allestito il Centro di Documentazione con Sportello informativo, i testi giuridici e gli altri materiali di documentazione presenti nell’archivio (descritti nella tabella allegata).

Come dovrebbero essere organizzate le attività dello Sportello informativo e di documentazione

Il servizio offerto dallo Sportello informativo è prestato a titolo di volontariato: ai detenuti non sarà richiesto alcun pagamento, nemmeno a fronte della fornitura della modulistica e degli altri adempimenti di segretariato sociale. 

I detenuti accederanno allo Sportello tramite “domandina”, che dovrà essere vistata dai responsabili dell’Area Pedagogica, prima di pervenire agli operatori dello Sportello stesso.

L’attivazione del servizio informativo verrà comunicato alla popolazione detenuta tramite degli avvisi, eventualmente tradotti in più lingue, che potranno essere periodicamente ripetuti, in modo da raggiungere il maggior numero di persone possibile.

Indicativamente, il Centro di Documentazione potrebbe rimanere aperto due ore al giorno e vedere sempre la presenza di un operatore esterno (volontario ex art. 17 O.P.) assistito da un operatore detenuto.

Un giorno la settimana, oltre agli operatori suddetti, sarà presente anche un avvocato, che opera anch’egli a titolo di volontariato e svolge unicamente un’opera di informazione legale (non di assistenza legale): hanno già dato la propria disponibilità otto professionisti, esperti di diritto penitenziario e di diritto dell’immigrazione..

	Materiali di documentazione presenti nell’archivio dello Sportello

 

	Materiale per tutti i detenuti

1. Codice Penale e leggi complementari

2. Codice di Procedura Penale

3. Codice Civile e leggi complementari

4. Ordinamento Penitenziario

5. Regolamento di Esecuzione delle Pene 

6. Manuale di diritto dell’Esecuzione Penale

7. Codice del Lavoro

8. Convenzione tra Regione e Ministero della Giustizia per il reinserimento dei detenuti

9. Convenzioni Europee sulla giustizia

10. Albo degli avvocati

11. Indirizzario cooperative sociali

12. Indirizzario associazioni volontariato

13. Indirizzario Case di accoglienza

14. Materiale d’informazione igienico sanitaria

15. Informazioni su corsi in svolgimento

16. Riviste specializzate 

17. Vocabolari
	Materiale specifico per stranieri

1. Leggi in materia di immigrazione, eventualmente tradotte in più lingue

2. Manuale di diritto dell’immigrazione

3. Indirizzario e materiale informativo sulle associazioni che si occupano degli stranieri

4. Trattato di Shengen

5. Trattato di Strasburgo sul trasferimento delle persone condannate

6. Materiale divulgativo sulla possibilità di curarsi anche per chi è clandestino

7. Riviste in lingue straniere




Materiale informativo tradotto in lingua straniera

1. Come rinnovare il permesso di soggiorno dal carcere

Il rinnovo del permesso di soggiorno va richiesto alla questura del luogo dove si ha l’attuale domicilio (la questura di Padova, per chi è detenuto al Due Palazzi), entro 60 giorni dalla scadenza indicata sul permesso di soggiorno stesso.

Se il detenuto ha il permesso di soggiorno scaduto da più di 60 giorni, è meglio comunque che chieda il rinnovo, con la stessa procedura: avrà sempre, tramite la ricevuta di ritorno, la prova che ha presentato domanda e gli dovrà essere, in ogni caso, data una risposta, contro la quale potrà eventualmente presentare ricorso.

La domanda va presentata tramite raccomandata con ricevuta di ritorno e deve essere accompagnata da:

1. due fotografie in formato tessera;

2. una marca da bollo di lire ventimila;

3. la fotocopia di un documento di identità;

4. l’originale del permesso di soggiorno precedente e la documentazione sul reddito, che può anche essere sostituita da un’autocertificazione.
5. dichiarazione di non aver potuto chiedere prima il rinnovo del permesso di soggiorno per “cause di forza maggiore”, in quanto detenuto e non informato sul fatto si potesse avanzare la richiesta dal carcere (solo per quanti hanno il permesso scaduto).

Per riavere la documentazione, relativa al permesso di soggiorno, depositata presso una questura (ad esempio, nel caso si fossero avviate le pratiche per il rinnovo prima di venire arrestati) bisogna incaricare un avvocato, perché vada di persona a richiederle.

Difficilmente arriverà una risposta dalla questura prima del fine pena: se dovesse arrivare risposta negativa, bisogna attivare il ricorso al T.A.R. competente entro 15 giorni, chiedendo la sospensione della decisione fino a fine pena, momento in cui sarà possibile esaminare in concreto la condizione di pericolosità sociale del detenuto, anche alla luce della condotta tenuta in carcere e dei percorsi di reinserimento avviati.

Traduzione in albanese

Si të rinovosh permeson e sogiornosnga burgu

Rinovimi i permesos së sogiornos duhet kërkuar nga të gjithë qytetarët e huaj në kuesturën e vëndit ku jetojnë (kuestura e Padovës, për cili është i burgosur te Due Palazzi). Brënda 60 ditë ve maksimumi nga skadenza që është cilësuar te permesua vet.

Në qoftë se i burgosuri ka permeson e sogiornos të skaduar nga më shumë se 60 ditë, e mira është që të kërkoj rinovimin, me të njëjtën proçedurë ka gjithmon, në bazë të bilietës së kthimit, provën që ka prezantuar kërkesën e duhet të jetë, me çdo kusht, dhënë një përgjigje, kundër kësaj mund të prezantoj rikorso.

Kërkesa shkon presantuar nëpërmjet rakomandatës dhe bilietës së kthimit, dhe duhet të jetë e shoqëruar nga:

1. Du fotografi në format tesera;

2. Një pulle 20 mijë lireta;

3. Fotokopje e një dokumenti rikonoshimi;

4. Origjinalen permeson e sogiornos së mëparshme dhe dokumentat e të ardhurave, që edhe mund të jetë zëvendësuar nga një autoçertifikatë;

5. Deklaratë, që nuk mund të kërkojë para rinovimin e permesos së sogiornos për “arsye të forta”, në të cilën i burgosuri është, jo informuar për faktin që mund të shtynte kërkesën nga burgu (vetëm përsa i përket permesos së skaduar).

Për të pasur dokumentat, dokumentat e permesos së sogiornos, depozituar pranë një kuesture (për shembull) në rast se është shtyr praktika për rinovim para se të vish i arrestuar) duhet të marrësh një avokat, që të shkoj si person dhe ta rikërkoj.   

Traduzione in arabo

ﺔﻣﺎﻗﻹﺍﻖﺍﺮﻭﺃﺪﻴﺪﺟﺗ ﺔﻴﻓﻴﮐ

ﺯﮐﺮﻣ)ﻦﺎﮐﻣﻠﺍ ﻦﻴﻌﺒ ﺓﺪﻭﺟﻭﻣﻠﺍ ﺔﻁﺮﺷﻠﺍ ﺯﮐﺍﺮﻣ ﻯﺪﻠ ﺐﻧﺎﺟﻷﺍ ﻊﻴﻣﺟ ﻒﺮﻁ ﻦﻣ ﺐﻠﻁﻴ ﻦﺃ ﺐﺟﻴ ﺔﻣﺎﻗﻹﺍ ﻖﺍﺮﻭﺃ ﺪﻴﺪﺟﺗ

.ﺔﻣﺎﻗﻹﺍ ﺔﻗﺎﻁﺒ ﺔﻴﺎﻬﻧ ﻝﺒﻗ ﺎﻣﻭﻴ 60 ﻦﻣﺿ ﮎﻠﺫﻭ ،(Due Palazzi) ﺒ ﻦﻴﺟﺎﺳﻣﻠﻠ ﺔﺒﺳﻧﻠﺎﺒ ﻒﻭﺪﺎﭙﺒ ﺔﻁﺮﺷﻠﺍ

ﺲﻓﻧﺒ ﻖﺍﺮﻭﻷﺍﺪﻴﺪﺟﺗﻠ ﺐﻠﻁﻠﺍ ﻢﺪﻗﻴ ﻦﺃ ﻦﺳﺣﻷﺍ ﻦﻣ ،ﺎﻣﻭﻴ 60 ﻦﻣ ﺮﺛﮐﺃ ﺔﻴﻓﻭﺗﻣ ﺔﻣﺎﻗﻹﺍ ﺔﻗﺎﻁﺒ ﻪﺗﺯﻭﺣﺒ ﻱﺫﻠﺍ ﻦﻭﺟﺳﻣﻠﺍ

ﺔﺻﺗﺧﻣﻠﺍ ﺖﺎﻁﻠﺳﻠﺍ ﻯﺪﻠ ﺪﻴﺪﺟﺗﻠﺍ ﺐﻠﻁ ﻢﻴﺪﻗﺗ ﻦﻴﺒﻴﻭ ﺖﺒﺛﻴ ﻱﺫﻠﺍ ﺐﺎﻴﻹﺍ ﻝﻴﺻﻭﺗ ﻰﻠﻋ ﺎﻣﺋﺍﺪ ﻝﺻﺣﻴﻭ :ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍ

.ﮎﻠﺫ ﺲﮐﻋ ﺙﺒﺛﺗ ﺞﺟﺣ ﻢﻴﺪﻗﺗﺒ ﻦﻌﻁﻠﺍ ﮎﻧﮐﻣﻴ ،ﺎﻣ ﺐﺒﺳﻠ ﺾﻓﺮﻠﺎﺒ ﺪﺮﻠﺍ ﺮﻭﺪﺻ ﺔﻠﺎﺣ ﻲﻓﻭ

:ﺔﻴﺗﻵﺍ ﺀﺎﻴﺷﻷﺎﺒ ﺎﻗﻭﻓﺮﻣ ﻦﻭﮐﻴ ﻦﺃ  ﺐﺟﻴﻭ ﺐﺎﻴﻹﺍ ﻝﻴﺻﻭﺗﻭ ﻦﻭﻣﺿﻣ ﺮﺒﻋ ﻢﺪﻗﻴ ﺐﻠﻁﻠﺍ

.ﻒﻴﺮﻌﺗﻠﺍ ﺔﻗﺎﻁﺒ ﻢﺟﺣ ﻦﻣ ﻦﻴﺗﺮﻭﺻ -1

.£. 20.000 ﻦﻣﺛﺒ ﻱﺪﻴﺮﺒ ﻊﺒﺎﻁ -2

.ﺮﻓﺳﻠﺍ ﺯﺍﻭﺟ ﻭﺃ ﻒﻴﺮﻌﺗﻠﺍ ﺔﻗﺎﻁﺒﻠ ﺔﺧﺳﻧ -3

.ﻲﺻﺧﺷ ﺢﻴﺮﺻﺗﺒ ﺎﻬﺿﻴﻭﻌﺗ ﻦﮐﻣﻴ ،ﻝﺧﺪﻠﺍ ﻦﻋ ﺔﻗﻴﺛﻭﻭ ،ﺔﻓﻠﺎﺳﻠﺍ ﺔﻴﻠﺻﻷﺍ ﺔﻣﺎﻗﻹﺍ ﺔﻗﺎﻁﺒ -4

ﻪﻠ ﻢﺪﻗﺗ ﻢﻠ ﻦﻭﺟﺳﻣﻠﺍ ﻦﺃﺙﻴﺣ،ﮎﺗﺪﺍﺮﺇ ﻦﻋ ﺝﺮﺎﺧ ﺐﺒﺳﻠ ﮎﻠﺫﻭ ،ﺔﻣﺎﻗﻹﺍ ﺔﻗﺎﻁﺒ ﺪﻴﺪﺟﺗ ﺐﻠﻁ ﻢﻴﺪﻗﺗ ﻢﺪﻌﺒ ﺢﻴﺮﺻﺗ -5

.ﺔﻣﺎﻗﻹﺍ ﺔﻗﺎﻁﺒ ﻪﻠ ﺖﻬﺗﻧﺍ ﻦﻣﻠ ﻁﻗﻓ .ﻦﺟﺳﻠﺍ ﻝﺧﺍﺪ  ﺪﻴﺪﺟﺗﻠﺍ ﺔﻗﻴﺮﻁ ﻝﻭﺣ ﺖﺎﻣﻭﻠﻌﻣ

  ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍﻲﻓ ﻉﻭﺮﺷﻠﺍ ﺔﻠﺎﺣ ﻲﻓ) ﻼﺛﻣ ،ﺔﻁﺮﺷﻠﺍ ﺯﮐﺮﻣﺒ ﺔﻋﺪﻭﺗﺳﻣﻠﺍ ﺔﻣﺎﻗﻹﺍ ﺪﻴﺪﺟﺗﺒ ﺔﺻﺎﺧﻠﺍﻖﺋﺎﺛﻭﻠﺍ ﻉﺎﺟﺮﺗﺳﻹ

.ﻖﺋﺎﺛﻭﻠﺍﮎﻠﺗ ﺐﺣﺳﻠ ﺎﻴﺻﺧﺷ ﺐﻫﺫﻴﻠ ﻲﻣﺎﺣﻣ ﻝﮐﻭﺗ ﻦﺃ ﺐﺟﻴ ،(ﻦﺟﺳﻠﺍﻰﻠﺇﮎﻠﻭﺧﺪ ﻝﺒﻗ ﺔﻣﺎﻗﻹﺍﺪﻴﺪﺟﺗﻠ ﺔﻣﺯﻼﻠﺍ

ﻰﻠﺇﺐﻠﻁﻣ ﻪﺟﻭﺗ ﻦﺃ ﺐﺟﻴ ﻲﺒﻠﺳ ﺪﺮ ﻲﻗﻠﺗ ﺔﻠﺎﺣ ﻲﻓ ،ﻦﺟﺳﻠﺍﺔﻴﺎﻬﻧ ﻝﺒﻗ ﺔﻁﺮﺷﻠﺍﺯﮐﺮﻣ ﻦﻣ ﺪﺮﻠﺍﻰﻗﻠﺗﺗ ﻦﺃ ﺐﻌﺻﻠﺍﻦﻣ

ﺓﺮﻭﻁﺧﻠﺍ ﺔﻌﺟﺍﺮﻣ ﻦﮐﻣﻴ ﺓﺪﻣﻠﺍﮎﻠﺗ ﻝﻼﺧ .ﻦﺟﺳﻠﺍ ﺓﺪﻣ ﺔﻴﺎﻬﻧ ﻰﺗﺣ ﺾﻓﺮﻠﺍ ﻝﻴﺟﺄﺗ ﺐﻠﻁﺗﻠ ﺎﻣﻭﻴ 15ﻝﻼﺧ  T.A.R.

.ﺔﻴﻭﺒﺮﺗﻠﺍﺔﻁﺷﻧﻷﺍﻲﻓ ﺔﮐﺮﺎﺷﻣﻠﺍﻭ ﻦﺟﺳﻠﺍ ﺓﺪﻣ ﻝﻼﺧ ﮎﻭﻠﺳﻠﺍﻭ ﺓﺮﻴﺳﻠﺍﺀﻭﺿ ﻰﻠﻋﮎﻠﺫﻭ ﮎﺒ ﺔﺻﺎﺧﻠﺍ ﺔﻴﻋﺎﻣﺗﺟﻹﺍ

Traduzione in inglese

How to renew the sojourn permission from the jail

The renew of sojourn permission must be requested from all the foreigners at “Questura” located in the own permanent address (Questura of Padova, for who are inmate at Due Palazzi), this within 60 days, or not later than the expired date indicate of sojourn permission.

If the inmate has the sojourn permission expired from more than 60 days, anyhow it’s better ask the renew, with the same procedure: always he will has through the returned receipt the proof’s, that, he has sent the application, and any case he will have back an answered, and if it will be not approved he can make an appeal.

The application it will send through a registered letter with return receipt “Raccomandata”, and envelope must be in:

1. Two photos, small size.

2. One revenue stamp of lire 20.000 “Marca da bollo”.

3. Photocopy of identity card or passport.

4. The “previous” original of sojourn permission, and documentation of income, which it can also replace with auto-certificate.

5. Declaration of, he couldn’t ask before the renew of sojourn permission, cause “ Not he’s fool ”, because he was inmate and not informed about the possibility to do application from the jail (this only for people who have the sojourn permission expired).

To get back all the documentation relative of sojourn permission made in “Questura” (example in the case they were started the procedure for renew the sojourn permission before arrested), must be to entrust a lawyer, who personally can go to do the request it.

It will be very difficult get back an answer from “Questura” before the end of punishment: but if the answer it will be negative must be do application appeal to T.A.R. competent this before 15 days, and ask the suspension in about it until the end of punishment, in that moment it will be possible to examine of social-danger of inmate, in reference also behaviour got in jail and re-education routes.     

Traduzione in serbo croato

Kako obnoviti dozvolu boravka iz zatvora

Svi strani državljani su dužni zatražiti obnovu dozvole boravka u questuri nadležnoj za mjesto boravka (questura u Padovi za one koji se nalaze u zatvoru Due Palazzi), najkasnije u roku od 60 dana od dana isteka važenja dozvole.

Ukoliko je osuđenom licu dozvola boravka istekla prije više od 60 dana, u svakom slučaju se preporučuje da traži obnovu koristeći istu proceduru, imaće u svakom slučaju, potem povratnice, dokaz da je podnio zahtjev na koji u svakom slučaju mora dobiti odgovor protiv kojeg je moguće uložiti pritužbu.

Zahtjev treba podnijeti putem preporučenog pisma sa povratnicom i treba da budu priloženi:

1. dvije fotografije (format dokumenti);

2. taksena marka od 20.000 lira;

3. fotokopija ličnog dokumenta iz kojeg se može utvrditi identitet;

4. original prethodne dozvole boravka kao i dokumentacija o prihodima koja može da bude zamjenjena  ovjerenom izjavom (autocertificazione);

5. izjavu u kojoj je naznačeno da nije mogao ranije tražiti obnovu dozvole boravka iz razloga "više sile" jer kao osuđeno lice na izdržavanju kazne nije bio informisan o mogućnosti podnošenja zahtjeva i iz zatvora (samo za one kojima je dozvola istekla).
Za podizanje dokumentacije potrebne za dozvolu boravka koja se nalazi deponovana u jednoj questuri (na primjer ako je procedura pokrenuta prije hapšenja) potrebno je ovlastiti jednog advokata kako bi mogao da podigne dokumentaciju. 

Malo je vjerovatno da će odgovor na zahtjev stići prije kraja kazne; ukoliko stigne negativan, treba podnijeti pritužbu na nadležni T.A.R. (Regionalni Upravni Sud) u roku od 15 dana tražeći suspendovanje odluke do isteka kazne, tj. do momenta kada je moguće preispitati društvenu opasnost osuđenog lica uzimajući u obzir i njegovo ponašanje u zatvoru kao i tokove uključivanja u društvo.   
2. L’assistenza sanitaria per i tossicodipendenti stranieri, nel carcere e dopo 

     la scarcerazione

I tossicodipendenti immigrati, anche se irregolari, devono essere assistiti dalle strutture del Servizio Sanitario Nazionale. La legge sull’immigrazione (D.L. 286/1998), prevede infatti che tutti gli stranieri presenti in Italia debbano ricevere le cure sanitarie “urgenti ed essenziali”, anche “continuative”, indipendentemente dal fatto che possiedano o meno un permesso di soggiorno.

Per quel che riguarda i tossicodipendenti, una Circolare del Ministero della Santità (n° 5 del 24 marzo 2000) afferma che anche gli immigrati irregolari hanno diritto a ricevere le prestazioni previste dal “Testo Unico sugli stupefacenti”.

Questo vuol dire che tutti i tossicodipendenti stranieri possono:

· ricevere tutte le cure necessarie durante la detenzione;

· rivolgersi al Ser.T., anche dopo l’uscita dal carcere, per avere farmaci e assistenza medica;

· ottenere il ricovero presso le strutture pubbliche di riabilitazione (comunità terapeutiche).
Chi si rivolge agli ambulatori medici, agli uffici del Ser.T. ed alle altre strutture non può essere segnalato alle questure e non è tenuto a dichiarare il proprio nome: verrà registrato con una sigla “S.T.P.”, che significa straniero temporaneamente presente, ed un numero progressivo, questo soltanto per sapere quali cure ha ricevuto e come deve proseguire la terapia.
Traduzione in albanese

Të drejtat e shëndetit për të gjithë të huajt, në burg dhe pasi janë të lirë

Tosikodipendentët e huaj, edhe jo në rregulla, duhen të jenë të asistuar nga struktura të shërbimit shëndetsor nazionale. Ligji për emigrantët (D.L. 286/1998), parashikon nëfakt, që të gjithë të huajt që ndodhen në Itali duhet të marrin curën shëndetsore “urgjent dhe esencën”, edhe “të vazhdueshme”, indipendente nga fakti që kanë apo jo një permeso songiorno. Për këto që i përket tosikodipendentëve një çirkolare e Ministrisë së Shëndetsisë (n° 5 del 24 mars 2000) Konfermon që dhe të huajt jo të rregullt kanë të drejtë të marrin curat e duhura nga “I njëjti test për stuperfaçenti”. 

Kjo do të thotë që të gjithë tosicodipendentët e huaj mund: 


Marrin të gjitha curat e duhura gjatë burgimit;


Presantimi në  Ser.T edhe pasi del nga burgu, për të pasur dhe asistencë mjeksore;


Me mbajt shtrimin pranë strukturave publike të riabilitacionit (komunitet terapeutike).

Kush i drejtohet ndihmës së shpejt mjeksore, zyrave të ser.T dhe strukturave të tjera nuk mund të jetë sinjalizuar kuesturave dhe unk është i detyruar të japi emrin e vet; vjen i rregjistruar me një kod. “S.T.P”. Që do të thotë i huaj në këtë moment prezent, dhe një numur progresiv, kjo vetëm pë të ditur çfar cure ka marr dhe si duhet të vazhdoj terapinë. 
  
Traduzione in arabo

ﻦﺟﺳﻠﺍ ﺪﻌﺒﻭ ﻦﺟﺳﻠﺍ ﻲﻓ ﺐﻧﺎﺟﻷﺍﻝﮐﻠ ﺔﻴﺣﺻﻠﺍﻖﻭﻗﺣﻠﺍ
ﻲﻓ ﺓﺮﻓﻭﺗﻣﻠﺍﺔﻴﺣﺻﻠﺍ ﺔﻴﺎﻧﻌﻠﺎﺒ ﻭﻌﺗﻣﺗﻴ ﻦﺃ ﺐﺟﻴ،ﺔﻣﺎﻗﺇ ﻖﺍﺮﻭﺃ ﻢﻬﻠ ﺖﺳﻴﻠ ﻦﻴﺫﻠﺍﻰﺗﺣ،ﺐﻧﺎﺟﻷﺍﺖﺍﺮﺪﺧﻣﻠﺍﻲﻧﻣﺪﻣ
ﻦﻴﺪﺟﺍﻭﺗﻣﻠﺍﺐﻧﺎﺟﻷﺍﻝﮐ ﻦﺃﻦﻴﺒﻴ (D.L.286/ 1998)ﻦﻴﺮﺟﺎﻬﻣﻠﺎﺒ ﺺﺎﺧﻠﺍ ﻦﻭﻧﺎﻗﻠﺍ،ﺔﻴﻣﻭﮐﺣﻠﺍﺔﻴﺣﺻﻠﺍﺖﺎﺳﺳﺆﻣﻠﺍ
 ﮎﻠﺫﻭ ﺓﺮﻣﺗﺳﻣ ﺓﺪﻣﻠ ﻰﺗﺣ ﺔﻴﺮﻭﺮﺿﻠﺍﻭ ﺔﻠﺟﺎﻌﻠﺍ ﺖﻻﺎﺣﻠﺍﻲﻓ ﺔﻴﺣﺻﻠﺍﺖﺎﻣﺪﺧﻠﺍﻭ ﺝﻼﻌﻠﺍﻲﻓ ﻖﺣﻠﺍﻢﻬﻠ ﺎﻴﻠﺎﻁﻴﺈﺒ
.ﺔﻣﺎﻗﻹﺍﻖﺍﺮﻭﺃﺪﻭﺟﻭ ﻢﺪﻋﻭﺃﺪﻭﺟﻭﺮﺎﺒﺗﻋﺇﻦﻭﺪﺒ
ﺐﻧﺎﺟﻷﺍﻰﺗﺣ ﻪﻧﺃ ﺪﮐﺄﻴ (n°5 del 24 marzo 2000)ﺔﺣﺻﻠﺍﺓﺮﺍﺯﻭ ﻦﻣﺮﻭﺷﻧﻣ ﮎﺎﻧﻫ،ﺖﺍﺮﺪﺧﻣﻠﺍﻲﻧﻣﺪﻣﻠ ﺔﺒﺳﻧﻠﺎﺒ
.(Testo unico sugli stupefacenti)ﻲﻓ ﺓﺮﺮﻗﻣﻠﺍﺖﺍﺯﺎﻴﺗﻣﻹﺍﻲﻓ ﻖﺣﻠﺍ ﻢﻬﻠ ﺔﻣﺎﻗﺇ ﻖﺍﺮﻭﺃ ﻦﻭﺪﺒ
:ﻢﻬﻧﮐﻣﻴ ﺐﻧﺎﺟﻷﺍﺖﺍﺮﺪﺧﻣﻠﺍﻲﻧﻣﺪﻣ ﻝﮐ ﻦﺃﻲﻧﻌﻴ ﺍﺫﻫ
ﻦﺟﺳﻠﺍ ﺓﺪﻣ ﻝﻼﺧ ﺔﻴﺮﻭﺮﺿﻠﺍﺖﺎﺟﻠﺎﻌﻣﻠﺍ ﻝﮐ ﻲﻗﻠﺗ  ●
ﺔﻴﺣﺻ ﺓﺪﻋﺎﺳﻣﻭ ﺔﻴﻭﺪﺃﻰﻠﻋﻝﻭﺻﺣﻠﻠﻦﺟﺳﻠﺍﻦﻣ ﺝﻭﺮﺧﻠﺍﺪﻌﺒ ﻰﺗﺣ Ser.T. ﻰﻠﺇﻪﺟﻭﺗﻠﺍ  ●
 .(comunità terapeutiche) ﻝﻴﻫﺄﺗﻠﺍﺓﺪﺎﻋﻹﺔﻴﻣﻭﻣﻋﻝﮐﺎﻴﻫ ﻯﺪﻠ ﻯﻭﺄﻣ ﻰﻠﻋﻝﻭﺻﺣﻠﺍ  ●

 ﺲﻴﻠﻭ ﺔﻁﺮﺷﻠﺍﺯﮐﺮﻣﻰﻠﺇﮎﻠﺫ ﻢﻼﻋﺇﻦﮐﻣﻴﻻﻯﺮﺧﺃﺔﻴﺣﺻ ﻝﮐﺎﻴﻫﻭﺃ Ser.T. ﺐﺗﺎﮐﻣﻭﺃﺔﻴﺣﺻﻠﺍﺖﺍﺪﺎﻴﻌﻠﺍﻰﻠﺇﻪﺟﺗﻴ ﻦﻣ
ﻁﻗﻓ ﻲﺒﻴﺗﺮﺗ ﻢﻗﺮﺍﺫﻫﻭ ﺖﻗﺆﻣﺮﻭﺿﺣ ﻲﺒﻧﺟﺃﻲﻧﻌﻴ ﮎﻠﺫﻭ “S.T.P.” ﻝﺟﺳﻴﻭ ،ﺔﻴﻭﻬﻠﺍﻭﺃﻢﺳﻹﺍﺀﺎﻁﻋﺇﻢﺗﺣﻣﻠﺍﻦﻣ
.ﺖﺍﻭﺍﺪﻣﻠﺍﺔﻠﺻﺍﻭﻣﺔﻴﻓﻴﮐﻭ ﺝﻼﻌﻠﺍ ﻉﻭﻧ ﺔﻓﺮﻌﻣﻠ                                                                

Traduzione in serbo croato

Pravo na zdravstvenu zaštitu za sve strance u zatvoru i nakon otpusta
Narkomanima stranog državljanstva, važi i za one koji ne borave regularno, mora biti pružena pomoć od strane Nacionalne Zdravstvene Službe. Zakon o imigraciji (D.L. 286/1998), predviđa da svi stranci koji se nalaze u Italiji moraju imati odgovarajuću zdravstvenu pomoć “hitnu i osnovnu” a takuđer i “nastavak liječenja” neovisno o tome da li posjeduju dozvolu boravka.

Što se tiče narkomana, raspis Ministarstva Zdravstva (br. 5 od 24 marta 2000) potvrđuje da i ilegalni useljenici imaju pravo na usluge predviđene jedinstvenim tekstom o opojnim drogama.”

To znači da svi narkomani stranog državljanstva mogu:

· dobiti sve potrebne usluge za vrijeme boravka u zatvoru;

· obratiti se Ser.T-u nakon izlaska iz zatvora radi primanja lijekova i ljekarske pomoći;

· ostvariti smještaj u javnim ustanovama za rehabilitaciju (terapeutske zajednice).

Oni koji se obrate ambulantnim ustanovama, uredima Ser.T.-a (servis za narkomane) ne mogu biti signalizirani questuri i nisu dužni dati svoje ime: biće registrovani kao “S.T.P.,” što znači stranac privremeno prisutan, pod brojem i to samo radi toga da se zna koje usluge su im pružene i kako treba proslijediti sa terapijom.

3. Come si chiede l'autorizzazione per telefonare dal carcere

La richiesta per telefonare deve essere presentata alla direzione dell’Istituto tramite un apposito modulo, sul quale vanno indicati il numero che si intende chiamare, il titolare dell’utenza telefonica stessa e le persone con le quali si vuole parlare. Nel caso si tratti di persone diverse dai famigliari o dai conviventi, bisogna indicare anche i motivi per i quali si intende effettuare la telefonata. È possibile effettuare telefonate con un tuo familiare anche nel caso sia pure lui detenuto, purché entrambi siate stati autorizzati. Il costo della telefonata è sempre a carico di chi la richiede. 

Una volta concessa, l’autorizzazione rimane valida fino a che non sia eventualmente revocata ma, nel caso si venga trasferiti, bisogna chiedere di poter telefonare dall’Istituto in cui si è arrivati.

Il contatto telefonico viene stabilito dal personale e la conversazione dura, al massimo, dieci minuti. È possibile effettuare una telefonata la settimana, inoltre è consentito chiamare i famigliari al rientro dai permessi o dalle licenze. I detenuti che sono nelle sezioni di Alta Sicurezza, invece, possono telefonare soltanto due volte al mese. 

Il permesso di telefonare alla famiglia è concesso a seguito di una decisione del giudice che procede, fino alla sentenza di primo grado; del Magistrato di Sorveglianza, dopo la sentenza di primo grado e del Direttore dell’Istituto, per i definitivi. Il nuovo regolamento prevede che la decisione debba essere motivata, anche in caso di rigetto, mentre non stabilisce un termine entro il quale la richiesta di autorizzazione a telefonare abbia risposta, in un senso o nell’altro. 

Va detto, peraltro, che l’autorizzazione arriva di solito in tempi ragionevoli, almeno per quel che riguarda i familiari residenti in Italia; per gli italiani residenti all’estero e ancor più per gli stranieri i tempi si allungano notevolmente, sempre che la richiesta non venga respinta… per l’impossibilità di avere notizie precise sull’utenza telefonica che s’intende chiamare. Le procedure di verifica, infatti, sono piuttosto macchinose, chiamando in causa i Consolati stranieri in Italia, che a loro volta devono far attivare le autorità dei rispettivi paesi. 

Oltre alle telefonate con i familiari, è possibile ottenerne anche con “altre persone, anche al fine di compiere atti giuridici”. (art. 18 O.P.). Questo vuol dire che è possibile telefonare anche all’avvocato, nominato quale difensore di fiducia in un processo o in un procedimento di sorveglianza. 

Però il regolamento prevede che le telefonate con persone diverse dai “congiunti e conviventi” possano essere autorizzate soltanto quando ricorrano “ragionevoli e verificati motivi”. In pratica, si può telefonare all’avvocato nel caso che questi non possa recarsi di persona al carcere, per incontrare il suo assistito (per esempio perché è ammalato), oppure se esistono ragioni per cui una consultazione è necessaria con particolare urgenza. 

Le telefonate possono essere ascoltate e registrate: la decisione di sottoporle a questo tipo di controllo spetta al giudice che procede, per gli imputati; al Magistrato di Sorveglianza, per i definitivi. Le telefonate dei condannati per uno dei reati previsti nell’art. 4bis O.P. verranno sempre registrate.

La domanda che sorge spontanea, è se la conversazione telefonica tra il detenuto e l’avvocato possa essere ascoltata e registrata. La risposta è “no”, se il detenuto è imputato, perché l’art. 103 del codice di procedura penale e l’art. 35 delle sue norme di attuazione escludono che le comunicazioni tra il difensore e l’assistito possano essere “intercettate”.

Qualche dubbio, c’è invece riguardo al possibile ascolto (e registrazione) delle telefonate tra il detenuto “definitivo” e l’avvocato nominato per assisterlo in un procedimento di sorveglianza. Da un lato c’è il diritto di difesa, che deve essere garantito “in ogni stato e grado del procedimento”, quindi anche nella sorveglianza, dall’altro l’art. 39 del regolamento di esecuzione delle pene, che prevede la possibilità di controllo sulle telefonate dei detenuti e, addirittura, l’obbligo per quelle effettuate dai condannati per reati compresi nel 4bis.
Traduzione in arabo

ﻦﺟﺳﻠﺍ ﻦﻣ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﺔﺒﻌﺻ ﻲﻫ ﻢﮐ 

ﺖﺍﻭﻧﺳ ﻲﻓﻓ .ﻦﺟﺳﻠﺍ ﻦﻭﻧﺎﻗ ﺄﺷﻧ ﺔﺿﺣﻠﻠﺍ ﮎﻠﺗ ﻲﻓ ،ﺖﺎﮐﺎﺒﺗﺷﻹﺍﻭ ﺖﺎﻋﺯﺎﻧﻣﻠﺍ ﻰﻠﺇ ﻊﺟﺮﻴ ﺐﺎﻴﺗﺮﻹﺍ ﺍﺫﻫ ﺐﺎﺒﺳﺃ ﺔﻓﺮﻌﻣﻠ 

ﻦﻴﺟﺎﺳﻣﻠﺍ ﻦﻴﺒ ﺖﺎﮐﺎﺒﺗﺷﺍﻭ ﺪﺮﻣﺗﻠﺍﻭ ﻦﺎﻴﺻﻌﻠﺍ ﻦﻣ ﺮﻴﺛﮐ ﻊﻗﻴ ﻪﻠﺧﺍﺪﺒﻭ ﺐﺎﻫﺮﻹﺍ ﻦﺎﮐ ﻦﺟﺳﻠﺍ ﺝﺮﺎﺧ ،ﺖﺎﻧﻴﻌﺒﺳﻠﺍ

ﮎﻠﺫﮐ ﻰﻐﻠﺗ ﺖﻧﺎﮐﻭ (ﺦﻠﺇ…ﺔﺒﺎﺗﮐﻠﺍ ﻦﻭﻓﺮﻌﻴ ﻻ ﻦﻴﺟﺎﺳﻣﻠﺍ ﻦﻣﺮﻴﺛﮐ)،ﺔﺒﻗﺍﺮﻣﻠﻠ ﺾﺮﻌﺗﺗ ﻝﺋﺎﺳﺮﻠﺍ ﺖﻧﺎﮐ ﺎﻣﮐ ،ﻦﻴﺳﻓﺎﻧﺗﻣﻠﺍ

ﻪﻣﺍﺪﺧﺗﺳﺍ ﻦﮐﻣﻴ ﺎﻣﮐ ،ﺮﻁﺧﻠﺍ ﺮﺪﺻﻣ ﺮﺒﺗﻌﺗ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺖﺎﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﻝﻌﺟ ﺎﻣﻣ ،ﺔﺳﺎﺳﺣﻠﺍ ﺖﺎﺿﺣﻠﻠﺍ ﻲﻓ ﺔﻴﻠﺋﺎﻌﻠﺍ ﺖﻼﺒﺎﻗﻣﻠﺍ

.ﺐﻭﺮﻬﻠﻠ ﻢﻴﻅﻧﺗﻭ ﺊﻴﻬﺗﻠﻭ ﺐﻐﺷﻠﺍﻭ ﻦﺗﻓﻠﺍ ﻝﻭﺣ ،ﺮﺎﺒﺧﺃ ﺮﺷﻧﻠ

ﻢﻭﻴﻠﺍ ﻝﺻﺣﻴ ﺎﻣ ﻝﻴﻠﻗ .ﺔﺒﻗﺎﻌﻠﻠ ﻒﻭﺧﺗﻠﺍﻭ ﺮﺫﺣﻠﺍ ﻊﻴﻣﺟ ﻊﻣ ،ﺮﻴﺒﮐ ﺙﺪﺣ ﺮﺒﺗﻋﺍ ﺔﺒﻗﺣﻠﺍ ﮎﻠﺗ ﻲﻓ ﻦﻭﺟﺳﻠﻠ ﻒﺗﺎﻬﻠﺍ ﻝﺎﺧﺪﺇ

.ﺖﻧﺮﺗﻧﻷﺍ ﻝﺎﺧﺪﺇﻭ (ﺮﺗﻭﻴﺒﻣﮐﻠﺍ) ﻱﺃ ﻲﻠﻵﺍ ﺐﻭﺳﺎﺣﻠﺍ ﻝﺎﻣﻌﺗﺳﻠ ﺍﺮﻅﻧ

ﻲﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﻢﻗﺮﻠﺍ ﻪﻴﻓ ﺢﺿﻭﻴﻭ ﺐﺗﮐﻴ ﺝﺫﻭﻣﻧ ﺮﺒﻋ ﮎﻠﺫﻭ ،ﺔﺻﺗﺧﻣﻠﺍ ﺖﺎﻁﻠﺳﻠﺍ ﻰﻠﺇ ﻢﺪﻗﻴ ﻦﺃ ﺐﺟﻴ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﻠ ﺐﻠﻁﻠﺍ

.ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﺐﺒﺳ ﺢﻴﺿﻭﺗﻭ ﺔﻠﺋﺎﻌﻠﻠ ﻲﻣﺗﻧﻴ ﻻ ﺺﺧﺷﻠ ﺔﺒﺳﻧﻠﺎﺒ ﻰﺗﺣ ،ﻪﺒ ﻝﺎﺻﺗﻺﻠ ﺐﻭﻏﺮﻣﻠﺍ ﺺﺧﺷﻠﺍﻭ

ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﺫﻴﻓﻧﺗ ﻦﮐﻣﻴ .ﺐﺣﺳﻠﺍﻭ ﺀﺎﻐﻠﻺﻠ ﺾﺮﻌﺗﺗ ﻢﻠ ﻦﺇ ﻝﻣﻌﻠﺍ ﺎﻬﺒ ﻱﺮﺎﺟﻭ ﺔﻠﻭﺒﻗﻣ ﻰﻗﺒﺗ ،ﺔﺻﺧﺮﻠﺍ ﺢﻧﻣﺗ ﺎﻣﺪﻧﻋ

.ﺺﻴﺧﺮﺗ ﻱﺃ ﺓﺯﺎﺟﻹﺍ ﻦﻣ ﺓﺪﻭﻌﻠﺍ ﺪﻌﺒ ﺔﻴﻓﺗﺎﻫ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣ ﻰﻠﻋ ﺓﺪﺎﻴﺯ .ﻉﻭﺒﺳﻷﺍ ﻲﻓ ﺓﺪﺣﺍﻭ ﺓﺮﻣ

ﺮﻬﺷﻠﺍ ﻲﻓ ﻦﻴﺗﺮﻣ ﺎﻣﻧﺇﻭ ﻢﻬﺗﻠﺋﺎﻌﺒ ﺎﻴﻓﺗﺎﻫ ﻝﺎﺻﺗﻹﺍ ﻢﻬﻧﺎﮐﻣﺈﺒ ،ﺓﺪﻴﺪﺷﻠﺍ ﺔﺒﻗﺍﺮﻣﻠﺍ ﺖﺣﺗ ﺔﺣﻧﺟﺄﺒ ﻦﻴﺪﻭﺟﻭﻣﻠﺍ ﻦﻴﺟﺎﺳﻣﻠﺍﻭ

ﻦﻴﺪﻋﺎﺳﻣﻠﺍ ،ﻦﺟﺳﻠﺍ ﺮﻴﺪﻣ ،ﻦﻣ ﻦﻭﮐﻣﻠﺍ ﺔﺿﺣﻼﻣﻠﺍ ﻖﻴﺮﻓ ﺖﺎﻣﻴﻠﻌﺗ ﺐﺳﺣ ﮎﻠﺫﻭ ،ﺔﻴﺋﺎﻧﺛﺗﺳﻹﺍ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﻦﻋ ﺔﻠﻗﺗﺳﻣ

.ﺦﻠﺇ…ﻦﻴﺪﺷﺮﻣﻠﺍ ،ﻦﻴﻴﻋﺎﻣﺗﺟﻹﺍ

ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﺇ ﻊﺒﺎﺗﻴ ﻱﺫﻠﺍ ﻲﺿﺎﻗﻠﺍ ﺮﺍﺮﻗﺒ ﺐﺣﻁﺻﺗﻭ ﺔﻠﻬﺳ ﺪﺟ ﺔﻠﺋﺎﻌﻠﺎﺒ ﺔﺻﺎﺧﻠﺍ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﻝﺎﺻﺗﻹﺍ ﺔﺻﺧﺮ ﻰﻠﻋ ﻝﻭﺻﺣﻠﺍ

ﺢﺒﺻﺃ ﻦﻴﺫﻠﺍ ﻦﻴﺟﺎﺳﻣﻠﻠ ﺔﺒﺳﻧﻠﺎﺒ .ﻦﺟﺳﻠﺍ ﺮﻴﺪﻣ ﻒﺮﻁ ﻦﻣ ﺢﻧﻣﺗ ﺔﺻﺧﺮﻠﺍ ،ﻰﻠﻭﻷﺍ ﺔﺟﺮﺪﻠﺍ ﻢﮐﺣ ﺪﻌﺒ ﻦﮐﻠ ،ﻦﻴﻣﻬﺗﻣﻠﺍ

ﺺﻴﺧﺮﺗﻠﺍ ﺐﻠﻁ ﺔﻴﺎﻬﻧ ﺖﺒﺛﺗ ﻢﻠ ﺍﺫﺇ ﺍﺫﻫ،ﺾﻓﺮﻠﺍ ﺔﻠﺎﺣ ﻲﻓ ﻰﺗﺣ ﺮﺍﺮﻗﻠﺍ ﻝﻴﻠﻌﺗﺒ ﺾﺮﻓﻴ ﺪﻴﺪﺟﻠﺍ ﻢﺎﻅﻧﻠﺎﻓ ،ﻲﺋﺎﻬﻧ ﻢﻬﻣﮐﺣ

ﺖﺎﻋﺍﺮﻣﻠ ﺍﺮﻅﻧ ﻲﻗﻁﻧﻣ ﺖﻗﻭ ﻲﻓ ﺎﻴﺪﺎﻋ ﻝﺻﺗ ﺔﺻﺧﺮﻠﺍﻭ ،(ﺪﺪﺣﻣ ﺮﻴﻏ ﺺﻴﺧﺮﺗﻠﺍ ﺐﻠﻁ ﻰﻠﻋ ﺪﺮﻠﺍ) ﻱﺃ ﺪﺮﻠﺎﺒ ﻲﻓﺗﺎﻬﻠﺍ

.ﺾﻓﺮﻠﻠ ﺾﺮﻌﺗﻴ ﻻ ﺎﻣﺋﺍﺪ ﺐﻠﻁﻠﺍ ﻦﮐﻠ ،ﺊﺷﻠﺍ ﺾﻌﺒ ﻝﻭﻁﺗ ﺪﻗ ﺓﺪﻣﻠﺍ ﺐﻧﺎﺟﻸﻠ ﺔﺒﺳﻧﻠﺎﺒ .ﺔﻴﻠﺎﻁﻴﺈﺒ ﺔﻣﻴﻗﻣﻠﺍ ﺖﻼﺋﺎﻌﻠﺍ

 ﻢﻬﻴﻠﻋ ﺐﺟﻴ ﺎﻣﮐ ،ﺔﻴﻠﺎﻁﻴﺈﺒ ﺓﺪﺟﺍﻭﺗﻣﻠﺍ ﺔﻴﺒﻧﺟﻷﺍ ﺖﺎﻴﻠﺻﻧﻗﻠﺍ ﺝﺎﻋﺯﺍﻭ ﺔﻗﻴﺎﺿﻣﻠ ﺍﺮﻅﻧ ﺓﺪﻗﻌﻣ ﺪﺟ ﺔﺒﻗﺍﺮﻣﻠﻠ ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍ

 ﺐﻭﻏﺮﻣﻠﺍ ﺔﻠﺋﺎﻌﻠﺍﻭ ﻲﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﻢﻗﺮﻠﺍ ﺺﺧﻴ ﺎﻣﺒ ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍﻭ ﺙﺣﺒﻠﺍ ﻝﻴﻬﺳﺗﻠ ﻢﻬﻧﺍﺪﻠﺒ ﺖﺎﻁﻠﺳ ﻝﻴﻌﻓﺗﻭ ﻁﻴﺷﻧﺗﺒ ﻢﺎﻴﻗﻠﺍ

.ﺎﻬﺒ ﻝﺎﺻﺗﻺﻠ

 ﻩﺫﻫﻭ ،ﻪﻴﻠﺇ ﻉﺎﻣﺗﺳﻹﺍﻭ ﻪﻠﻴﺟﺳﺗ ﻦﮐﻣﻴ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﺮﺍﻭﺣ ﻦﺄﺒ ﻢﻠﻌﺗ ﻦﺃ ﺐﺟﻴ ﻲﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺢﻴﺮﺻﺗﻠﺍ ﻰﻠﻋ ﻝﺻﺣﺗ ﺎﻣﺪﻧﻋ

.“4bis” ﻝﺻﻓ ﻲﻓ ﺔﻠﻣﺗﺷﻣ ﻢﺋﺍﺮﺟ ﻰﻠﻋ ﻦﻴﻣﻭﮐﺣﻣﻠﺍ ﻊﻴﻣﺟﻠ ﺓﺪﮐﺆﻣﻭ ﺔﻴﺮﻭﺮﺿ ﺖﻼﻣﺗﺣﻹﺍ

 ﻪﺗﻠﺋﺎﻋ ﻊﻣ ﻢﻠﮐﺗﻴ ﻲﺒﻧﺟﺃ ﻦﻭﺟﺳﻣ ﻦﻭﮐﻴ ﺎﻣﺪﻧﻋ ﮎﻠﺫﻭ ،ﻉﺎﻣﺗﺳﻺﻠ ﻢﺋﺍﺪ ﻢﺟﺮﺗﻣ ﺪﻭﺟﻭ ﺓﺮﻭﺮﺿﺒ ﺾﺮﻓﻴ ﺪﻴﺪﺟﻠﺍ ﻢﺎﻅﻧﻠﺍ

.ﺓﺮﻴﻁﺧ ﻢﺋﺍﺮﺟ ﻰﻠﻋ ﻦﻴﻣﻭﮐﺣﻣﻠﻠ ﺔﺒﺳﻧﻠﺎﺒ ﻰﺗﺣﻭ ،ﻲﺿﺎﻗﻠﺍ ﻒﺮﻁ ﻦﻣ ﺮﺍﺮﻗﺒ ﻦﮐﻠ ،ﺔﻴﻠﺻﻷﺍ ﻩﺪﻠﺒ ﺔﻐﻠﺒ

ﺎﻬﺗﻣﺟﺮﺗﺒ ﻢﺎﻴﻗﻠﺍﻭ ﺎﻬﻠ ﻉﺎﻣﺗﺳﻺﻠ ﻢﺟﺮﺗﻣ ﻰﻠﻋ ﺾﺮﻌﺗ ﻲﻧﺎﺛﻠﺍ ﺖﻗﻭﻠﺍ ﻲﻓﻭ ،ﺔﻁﺎﺳﺒﺒ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺖﺎﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﻝﺟﺳﺗ ﻻ ﺍﺫﺎﻣﻠ

.؟ﺔﺣﺍﺮﻠﺍ ﺖﻗﻭ ﻲﻓ

ﻰﻠﺇ ﺪﻭﻌﻴ D. A .P. ﺮﻭﺷﻧﻣ ﻦﮐﻠ .ﺔﻴﺋﺎﺿﻗﻠﺍ ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍ ﻢﺎﻅﻧ ﻲﻓ ﻰﺗﺣ ﻻﻭ ،ﻦﺟﺳﻠﺍ ﻦﻭﻧﺎﻗ ﻲﻓ ﺪﻭﺟﻭﻣ ﺮﻴﻏ ﺐﺍﻭﺟﻠﺍ 

ﺯﺣﻠﺍﻝﺛﻣﺮﻭﻅﺣﻣ ﻢﻼﮐ ﻒﺷﮐﻴ ﻦﻴﺣ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﻠ ﻊﻣﺗﺳﻴ ﻱﺫﻠﺍ ﻝﻣﺎﻌﻠﺍ ﻦﺄﺒ ﻝﻭﻗﻴ 1985 ﺔﻧﺳﻠ ﺮﺒﻭﺗﮐﺃ 24 ﺦﻴﺮﺎﺗ  ﺎﻣﺋﺍﺪ ﻦﻭﮐﺗ ﺐﺎﺒﺳﻷﺍﻭ ﺦﻠﺇ…ﺔﻓﺗﺎﻬﻠﺍﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍﺔﻠﺻﺍﻭﻣ ﻊﻧﻣﻠ ﺔﻋﺮﺳﺒ ﻝﺧﺪﺗﻴ ،ﺔﺳﺳﺆﻣﻠﺍ ﻦﻣﺃﻭ ﻢﺎﻅﻧﻠﺍ ﻰﻠﻋ ﺮﻴﺗﺄﺛﻠﺍ ﻭﺃ 

.ﻒﺗﺎﻬﻠﺍ ﺮﺒﻋ ﺓﺮﻴﻁﺧ ﻝﺎﻣﻋﺃ ﻢﻴﻅﻧﺗ ﻦﻣ ﻒﻭﺧﻠﺍ 

ﺎﻴﻓﺗﺎﻫ ﻝﺎﺻﺗﻹﺍ ﻦﻴﻣﻬﺗﻣﻠﻠ ﻝﻭﺧﻴ 18 O.P. ﻢﻭﺳﺮﻣ .ﻦﻴﺮﺧﺁ ﺺﺎﺧﺷﺄﺒ ﻝﺎﺻﺗﻹﺍ ﻦﮐﻣﻴ ،ﺔﻴﻠﺋﺎﻌﻠﺍ ﺖﺎﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﻰﻠﻋ ﺓﺪﺎﻴﺯ

.ﺔﺒﻗﺍﺮﻣﻠﺎﺒ ﻖﻠﻌﺗﺗ ﻲﺗﻠﺍ ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍ ﻰﺗﺣ ﺔﻴﻠﺪﻌﻠﺍ ﻢﻫﺎﻴﺎﺿﻗ ﻊﻴﻣﺟ ﻲﻓ  ﺔﻌﻓﺍﺮﻣﻠﻠ ﻦﻴﻌﻣﻠﺍ ﻉﺎﻓﺪﻠﺍ ﻲﻣﺎﺣﻣ ﻊﻣ

.ﻱﺮﻭﺮﺿ ﺐﺒﺳ ﮎﺎﻧﻫ ﻦﻭﮐﻴ ﺎﻣﺪﻧﻋ ﻦﮐﻠ ،ﺐﺮﺎﻗﺃ ﻝﺛﻣ ﻦﻴﺮﺧﺁ ﺺﺎﺧﺷﺃ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﺒ ﮎﻠﺫﮐ ﺢﻣﺳﻴ ﺪﻴﺪﺟﻠﺍ ﻢﺎﻅﻧﻠﺍ

 ﺖﺍﺮﺮﺒﻣ ﮎﺎﻧﻫ ﻭﺃ ﺾﻴﺮﻣ ﻼﺛﻣ ،ﻪﻴﻠﮐﻭﻣ ﺔﻠﺒﺎﻗﻣﻠ ﺎﻴﺻﺧﺷ ﺐﺎﻫﺫﻠﺍ ﻪﻧﺎﮐﻣﺇ ﻢﺪﻋ ﺔﻠﺎﺣ ﻲﻓ ﻦﮐﻠ ﻲﻣﺎﺣﻣﻠﺍ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣ ﻦﮐﻣﻴ

.ﺓﺮﺎﺷﺗﺳﻺﻠ ﺔﻠﺟﻌﺗﺳﻣﻭ ﺔﻴﺮﻭﺮﺿ

.؟ﻪﻴﻠﮐﻭﻣﻭ ﻲﻣﺎﺣﻣﻠﺍ ﻦﻴﺒ ﻱﺮﺟﺗ ﻲﺗﻠﺍ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺔﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﺮﺍﻭﺣ ﻉﺎﻣﺗﺳﺍﻭ ﻝﻴﺟﺳﺗ ﻦﮐﻣﻴ ﻝﻫ :ﻲﺋﺎﻗﻠﺗ  ﻝﺍﺆﺳ ﮎﺎﻧﻫ

ﺔﻴﺋﺎﻧﺟﻠﺍ ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍ ﻦﻭﻧﺎﻗﻠ 103 ﻢﻭﺳﺮﻣﻓ ،ﺎﻴﺋﺎﻬﻧ ﻢﻭﮐﺣﻣ ﺲﻴﻠ ﻢﺎﻬﺗﻹﺍ ﺔﻠﺎﺣ ﻲﻓ ﻝﺍﺯﺎﻣ ﻦﻭﺟﺳﻣﻠﺍ ﻦﺎﮐﺍﺫﺇ .ﻻ:ﺐﺍﻭﺟﻠﺍ

.ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺖﺎﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﻝﻴﺟﺳﺗﻭ ﻉﺎﻣﺗﺳﻹﺍ ﻲﻓﻧﻴ ،ﺫﻴﻓﻧﺗﻠﺍ ﻦﻭﻧﺎﻗﻠ 35 ﻢﻭﺳﺮﻣﻭ

 ﻲﺋﺎﻬﻧ ﻪﻣﮐﺣ ﻦﻭﺟﺳﻣ ﻦﻴﺒ ﻱﺮﺟﺗ ﻲﺗﻠﺍ ،ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺖﺎﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﻝﻴﺟﺳﺗﻭ  ﻉﺎﻣﺗﺳﻹﺍ ﺔﻴﻧﺎﮐﻣﺇ ﻲﻓ ،ﮎﺷﻠﺍ ﺾﻌﺒ ﮎﺎﻧﻫ

ﻖﺣ ﮎﺎﻧﻫ ﻯﺮﺧﺃ ﺔﻬﺟﺍﻭ ﻦﻣ .ﺔﺳﺍﺮﺣﻠﺍ ﺔﻣﮐﺣﻣﻠ ﺔﻌﺒﺎﺗﻠﺍﻭ ﺔﺻﺎﺧﻠﺍ ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍ ﻲﻓ  ﺔﻌﻓﺍﺮﻣﻠﻠ ﻦﻴﻌﻣﻠﺍ ﻪﻴﻣﺎﺣﻣﻭ

 ﺔﺻﺎﺧﻠﺍ ﺎﻴﺎﺿﻗﻠﻠ ﻰﺗﺣﻭ ،ﺔﻴﺋﺎﺿﻗﻠﺍ ﺖﺍﺀﺍﺮﺟﻹﺍ ﺔﺒﺗﺮ ﻲﻓﻭ ﺔﻴﻻﻭ ﻱﺃ ﻲﻓ ،ﻦﻭﻣﺿﻣ ﻦﻭﮐﻴ ﻦﺃ ﺐﺟﻴ ﻱﺫﻠﺍ ﻉﺎﻓﺪﻠﺍ

ﻦﻴﺟﺎﺳﻣﻠﻠ ﺔﻴﻓﺗﺎﻬﻠﺍ ﺖﺎﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﺔﺒﻗﺍﺮﻣ ﺔﻴﻧﺎﮐﻣﺇ ﻝﻭﺧﻴ ﻱﺫﻠﺍ ﺖﺎﺒﻭﻗﻌﻠﺍ ﺫﻴﻓﻧﺗ ﻢﺎﻅﻧﻠ 39 ﺮﺧﺁ ﻢﻭﺳﺮﻣ .ﺔﺳﺍﺮﺣﻠﺍ ﺔﻣﮐﺣﻣﺒ

.4bis ﻢﻭﺳﺮﻣ ﻲﻓ ﺔﻠﻣﺗﺷﻣ ﻢﺋﺍﺮﺟ ﻰﻠﻋ ﻦﻴﻣﻭﮐﺣﻣﻠﺍ ﻒﺮﻁ ﻦﻣ ،ﺖﺫﻓﻧ ﻲﺗﻠﺍ ﺖﺎﻣﻠﺎﮐﻣﻠﺍ ﻰﺗﺣﻭ

Traduzione in serbo croato

Kako tražiti odobrenje za telefoniranje iz zatvora
Zahtjev za odobrenje telefonskog razgovora treba da bude podnijet, nadležnom organu, na određenom obrascu, na kome moraju biti naznačeni broj telefona, osobe sa kojima se želi razgovarati i u slučaju da se radi o osobama koje nisu članovi porodice treba navesti motive telefonskih razgovora.

Odobrenje koje je jednom izdato ostaje na snazi sve do eventualnog opoziva: moguće je obaviti jedan telefonski razgovor sedmično, a pored toga je dozvoljeno nazvati rodbinu po povratku sa dopusta. Osuđena lica koja se nalaze u sekciji visoke bezbjednosti mogu telefonirati samo dva puta mjesečno sa izuzetkom odobrenja tzv. vanrednih razgovora na osnovu indikacija od strane posmatračkog tima (upravnik, socijalni radnik, vaspitačica itd.).

Odobrenje za telefonske razgovore sa porodicom (koje se najlakše dobiva) je izdato na osnovu odluke nadležnog sudije kada se radi o optuženim licima; od strane sudije za nadzor (Magistrato di sorveglianza) nakon prvostepene presude; od strane direktora zatvora nakon pravosnažne presude. Novim pravilnkom je predviđeno da odluka mora biti motivisana i u slučaju da bude odbijena, međutim nije predviđen rok u kome treba da se odgovori na zahtjev ni u jednom ni u drugom slučaju.

treba naglasiti da se odobrenje obično izdaje u prihvatljivom roku, barem kada se radi o rodbini koja boravi u Italiji; za italijane koji žive u inostranstvu kao i za strance koji imaju rodbinu u inostranstvu rokovi se znatno produžuju ukoliko zahtjev ne bude odbijen radi nepostojanja mogućnosti za provjeru podataka o broju telefona koji se želi  zvati. Procedure provjere su prilično složene počevši od obraćanje stranim konzulatima u Italiji koji trebaju stupiti u kontakt sa vlastima svojih država.

Pored telefonskih razgovora sa rodbinom moguće je dobiti ovlaštenje i “za druge osobe u svrhu obavljanja pravnih radnji”. (čl. 18 O.P.). To znači da je moguće telefonirati i advokatu koji je imenovan u odnosu na krivični postupak u toku ili u odnosu na proceduru nadzora.

Novim pravilnikom je predviđeno da telefonski razgovori sa osobama koje ne pripadaju krugu porodice mogu biti odobreni samo u slučaju razumnih i provjerenih razloga. Praktično moguće je telefonirati advokatu u slučaju kada on nije u stanju da posjeti klijenta u zatvoru, ako je na primjer bolestan, ili ako postoje razlozi za hitnu konsultaciju.

Spontano se nameće pitanje da li telefonski razgovor između klijenta i advokata smije biti prisluškivan i snimljen. Odgovor je “ne” ako se radi o optuženom licu jer čl. 103 Zakona o krivičnom postupku kao i čl. 35 norme o sprovođenju, isključuju mogućnost nadziranja komunikacija između advokata i klijenta.

Kada se radi o mogućnosti prisluškivanja i snimanja razgovora lica koje je osuđeno pravosnažnom presudom i njegovog branioca koji ga zastupa u postupku pred sudom za nadzor (procedimento di sorveglianza), nameće se sumnja jer sa jedne strane pravo na odbranu je zagarantovano “u svakoj fazi i stepenu postupka”, dakle i u postupku nadzora, sa druge strane čl. 39 pravilnika o izvršenju kaznenih sankcija predviđa mogućnost kontrole telefonskih razgovora osuđenih lica i čak šta više je obavezna za lica osuđena za djela predviđena članom 4 bis.
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